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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modificazioni;

 la  L.R  23  dicembre  2004,  n.  29  “NORME  GENERALI
SULL'ORGANIZZAZIONE  ED  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  SERVIZIO
SANITARIO REGIONALE

 la  L.R.  27  dicembre  2017,  n.  26  “DISPOSIZIONI  PER  LA
FORMAZIONE  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2018-2020  (LEGGE  DI
STABILITÀ REGIONALE 2018)”;

 la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-2020”; 

 la  deliberazione  G.R.  n.  2191  del  28/12/2017  avente  ad
oggetto:  “APPROVAZIONE  DEL  DOCUMENTO  TECNICO  DI
ACCOMPAGNAMENTO  E  DEL  BILANCIO  FINANZIARIO  GESTIONALE  DI
PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-2020”;

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  7
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136;

 la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  "Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.;
 la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio

2018  “Approvazione  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2018-2020”;

 il  D.Lgs.  6  settembre  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi
antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e
s.m.i.;

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42", e s.m.i.;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1890 del 29
novembre 2017, ad oggetto “Promozione interventi formativi in
attuazione  del  Piano  regionale  contro  la  violenza  di  genere,
approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 69 del

Testo dell'atto
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4  maggio  2016.  Assegnazione  di  finanziamenti  ad  Aziende
sanitarie  della  regione.  CUP  E33J17000200001.” esecutiva  ai
sensi di legge;

Dato atto che la stessa deliberazione stabiliva di affidare
l’incarico della attuazione del progetto formativo ad Aziende
Sanitarie di questa Regione, individuate nel numero di una per
ogni Area Vasta e nello specifico: 

1. Azienda Usl di Piacenza, identificata come capofila di area
vasta nord (AVEN)

2. Azienda Usl di Ferrara, identificata come capofila di area
vasta centro (AVEC)

3. Azienda Usl di Romagna, per l’area della Romagna

Considerato che la stessa deliberazione attribuiva a ciascuna
delle aziende menzionate una quota di finanziamento finalizzata
al raggiungimento degli obiettivi assegnati e commisurata alla
numerosità degli ambiti distrettuali presenti nel territorio di
riferimento (identificati come livello minimo di implementazione
delle reti locali antiviolenza).

Dato atto inoltre che la stessa deliberazione stabiliva di
assegnare e concedere:

1. all’Azienda USL di Piacenza la somma di Euro 145.000,00 per la
realizzazione di:

a. E-learning

b. Eventi formativi in aula per AVEN (almeno 2 edizioni per
ciascuna tipologia)

c. Supporto  alla  realizzazione  degli  eventi  di  ambito
distrettuale (almeno 20)

2. all’Azienda Usl di Ferrara la somma di Euro 69.000,00 per la
realizzazione di:

a. eventi formativi di apertura e chiusura del progetto

b. attività di comunicazione, informazione e predisposizione
di  materiali  didattici  e  pubblicazioni  correlate  al
progetto.

c. eventi formativi in aula per AVEC (almeno 1 edizione per
ciascuna tipologia)

d. supporto  alla  realizzazione  degli  eventi  di  ambito
distrettuale (almeno 10)

3. all’Azienda Usl della Romagna la somma di Euro 26.000,00 per
la realizzazione di:

pagina 3 di 6



a. eventi  formativi  in  aula  per  l’area  Romagna  (almeno  1
edizione per ciascuna tipologia)

b. eventi di ambito distrettuale (almeno 8)

Dato atto altresì che con la medesima deliberazione GR n.
1890/2017 si è provveduto a:

- impegnare la somma complessiva di Euro 240.000,00 al n.6025
di  impegno,  sul  Capitolo  57127  “Trasferimento  agli  Enti
Locali, in forma singola o associata e alle Aziende Sanitarie
Locali  delle risorse da destinare al finanziamento per il
potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza  e ai loro figli (art. 19, comma 3
del D.L. 4 luglio 2006, N. 223  convertito con modificazioni
dalla L. 4 agosto 2006, N. 248; art. 5 e art.5 BIS, comma 2,
D.L. 14 agosto 2013, N. 93 convertito in legge il 15 ottobre
2013,  N.119)  –  mezzi  statali”  del  bilancio  finanziario
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017, dando atto che
tale spesa risulta autorizzata dall’art. 16, comma 1, della
L.R. n. 26/2016, così come modificato dall’art. 17, comma 1,
della L.R. n. 19/2017;

- stabilire che le Aziende Unità Sanitarie Locali comunichino
al  Servizio  Politiche  Sociali  e  Socio-educative  della
Direzione  Generale  Salute,  Cura  della  Persona  e  Welfare,
l’avvenuto  adempimento  delle  disposizioni  contenute  nel
presente provvedimento;

- stabilire  che  le  aziende  destinatarie  di  quote  di
finanziamento dovranno provvedere ad una proporzionale quota
di cofinanziamento non inferiore al 20% di quanto assegnato,
anche attraverso la valorizzazione di risorse umane e/o beni
e servizi messi a disposizione;

- stabilire che alla liquidazione a favore delle relative
Aziende Unità Sanitarie Locali sopra indicate dei finanziamenti,
provvederà  con  proprio  atto  formale,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.ii. ed in attuazione della propria delibera n.
2416/08 e ss.mm., il Dirigente regionale competente, ad avvenuta
esecutività della medesima DGR n. 1890/2017; 

- tenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dal
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per provvedere alla liquidazione
della spesa di cui trattasi;

- Dato atto che, in ottemperanza ai principi e postulati di
cui al D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., l'esigibilità della spesa che
si liquida con il presente atto afferisce all'esercizio 2017; 
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Preso atto che la procedura del conseguente pagamento che sarà
disposto in attuazione del presente atto è compatibile con le
prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Ritenuto che, in base a quanto sopra esposto, coerentemente a
quanto previsto dalla DGR n. 1890/2017, si possa procedere alla
liquidazione  del  finanziamento  a  titolo  di  saldo  della  somma
concessa  con  la  medesima  deliberazione  per  un  importo
complessivo di €. 240.000,00, secondo la seguente articolazione:

 Azienda USL di Piacenza, per Euro 145.000,00

 Azienda Usl di Ferrara,  per Euro 69.000,00

 Azienda Usl di Romagna,  per Euro 26.000,00 

Dato  atto  che  per  il  progetto  di  investimento  pubblico
connesso  alle  attività  previste  alla  citata  deliberazione  n.
1890/2017  è  stato  assegnato  dalla  competente  struttura
ministeriale  il  Codice  Unico  di  Progetto  (C.U.P.)  C.U.P.
E33J17000200001;

Attestato  che  la  sottoscritta  dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1. di liquidare, per le motivazioni meglio esplicitate in premessa
e  che  qui  si  intendono  integralmente  richiamate,  la  somma
complessiva di €. 240.000,00 a favore 

 dell'Azienda USL di Piacenza, per Euro 145.000,00

 dell’Azienda Usl di Ferrara,  per Euro 69.000,00

 dell’Azienda Usl di Romagna,  per Euro 26.000,00 

a  saldo  del  finanziamento  spettante  per  quanto  stabilito  con
deliberazione di Giunta regionale n. 1890/2017,

2. di  dare  atto  che  la  somma  complessiva  di  Euro  240.000,00  è
conservata  al  residuo   n.6025  del  bilancio  finanziario
gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018, approvato con DGR
n. 2191/2017, proveniente dal Capitolo 57127 “Trasferimento agli
Enti  Locali,  in  forma  singola  o  associata  e  alle  Aziende
Sanitarie Locali  delle risorse da destinare al finanziamento
per il potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno
alle donne vittime di violenza  e ai loro figli (art. 19, comma
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3 del D.L. 4 luglio 2006, N. 223  convertito con modificazioni
dalla L. 4 agosto 2006, N. 248; art. 5 e art.5 BIS, comma 2,
D.L. 14 agosto 2013, N. 93 convertito in legge il 15 ottobre
2013,  N.119)  –  mezzi  statali”,  del  bilancio  finanziario
gestionale  2017-2019,  anno  di  previsione  2017,  approvato  con
propria  deliberazione  n.  2338/2016,  assunto  con  DGR  n.
1890/2017; 

3. di stabilire che ad esecutività del presente provvedimento la
liquidazione  dallo  stesso  disposta  verrà  registrata
contabilmente ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii.;

4. di  dare  atto,  altresì,  che  ad  esecutività  della  presente
determinazione, si provvederà ai sensi della normativa contabile
vigente  e  della  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.
2416/2008 e ss.mm.ii., alla richiesta di emissione dei titoli di
pagamento a favore dei beneficiari di cui al punto 1);

5. di  prevedere  che  le  Aziende  destinatarie  dell’assegnazione
forniscano una relazione conclusiva e un prospetto riepilogativo
delle  attività  svolte  nonché  delle  spese  sostenute  per  lo
svolgimento  delle  attività  comprensive  della  quota  di
cofinanziamento non inferiore al 20% di quanto assegnato;

6.di dare atto infine che:

 l'Amministrazione  Regionale  ha  adempiuto  a  quanto  previsto
dall’art.  22  del  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii.
secondo le disposizioni indicate nelle deliberazioni di Giunta
regionale n. 89/2017 e n. 486/2017;

 secondo  quanto  previsto  dagli  articoli  26  e  27  del  D.Lgs.
33/2013, in data 14/12/2017 si è provveduto alla pubblicazione
ivi contemplata;

 di  dare  atto  che  si  provvederà alle  ulteriori  pubblicazioni
previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai
sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs. n.33 del 2013;

Maura Forni
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